
lavoratori di qualsiasi origine e na-
zionalità.

BARBARIE NEI CPT

Le ultime anticipazioni arrivano
da Washington proprio mentre
un nuovo reportage del Los Ange-
les Times denuncia un’altra serie
di incredibili abusi avvenuti nei
centri di detenzioni per immigrati
clandestini in attesa di deportazio-
ne. Storie di ordinaria barbarie
che screditano l’immagine degli
Stati Uniti di fronte alla comunità
internazionale e che dimostrano
ancora una volta come la repres-
sione pura e semplice sia efficace
nel contrastare gli ingressi illegali
nel Paese tanto quanto il classico
secchiello con cui si vorrebbe
svuotare il mare.❖

Scende dall’auto con lo sguardo teso
e concentrato di chi si accinge ad
un’impresa della massima importan-
za e delicatezza, Bob Quick, ed entra
a passo svelto nell’ufficio del premier
Gordon Brown. Ma da un pezzo gros-
so dei servizi segreti ci si aspettereb-
be una segretezza più ferrea di quella
che Quick esibisce a beneficio dei fo-
tografi in attesa a Downing Street.

L’OCCHIO E LA LENTE

Sotto braccio il responsabile della se-
zione «operazioni speciali» di
Scotland Yard, stringe l’incartamen-
to super-riservato che di lì a pochi mi-
nuti dovrà illustrare al capo del gover-
no britannico. Quei fogli contengono
i piani per sventare imminenti atten-
tati terroristici in varie località dell’In-
ghilterra. Quick non si accorge che la
prima di quelle pagine è rivolta verso
l’esterno. L’occhio umano non fa in
tempo a leggere cosa ci sia scritto. Ma
le lenti degli apparecchi fotografici
captano alla perfezione ogni minimo
dettaglio. Ci sono i nomi di funziona-
ri di polizia impegnati nelle indagini,
delle località in cui si pensa di interve-
nire, e vari particolari sul tipo di mi-
nacce incombenti sul Paese.

La rischiosissima gaffe viene fortu-
natamente notata subito e scatta il di-
vieto governativo alla pubblicazione
delle immagini e delle informazioni

contenute in quel pezzo di carta gale-
otto. E scatta anche anticipatamente
il blitz che Scotland Yard stava prepa-
rando per la notte. Si teme una fuga
di notizie che consenta ai sospetti ter-
roristi di mettersi in salvo. Così a co-
sto di compromettere il successo di
un’azione concepita con modalità e
tempi diversi, viene deciso di agire
immediatamente.

ATTENTATI AMANCHESTER

Di lì a poche ore, nel pomeriggio di
mercoledì, gli agenti irrompono nel-
le aule dell’università John Moores a
Manchester ed arrestano alcuni stu-
denti di nazionalità pachistana. Altri
arresti a Liverpool e nel Lancashire.
In tutto 12 persone, tutte provenienti
dall’ex-colonia britannica. Secondo
gli inquirenti stavano progettando at-
tentati a Manchester. Nel mirino era-
no il nightclub Birdcage, e il centro
commerciale Trafford, oltre, forse, lo
stadio della squadra di calcio vincitri-
ce dell’ultima edizione della Cham-
pions League, il Manchester United.
«Non è chiaro quando e dove avreb-
bero colpito - afferma una fonte della
sicurezza- ma stavano raccogliendo
l’occorrente per una potente esplosio-
ne. Qualcosa di veramente grosso».

Ieri mattina l’inevitabile epilogo.
Quick ammette di avere commesso
un errore «fatale» e rassegna le dimis-
sioni. Il ministro degli Interni Jacqui
Smith esprime «apprezzamento per
la mole di lavoro» svolta dal funziona-
rio durante il suo incarico, ma ritiene
«indifendibile» la sua posizione dopo
quanto accaduto. Le dimissioni ven-
gono accolte. Gli subentra John
Yates, che negli ultimi mesi del gover-
no Blair guidò l’inchiesta sui finanzia-
menti che il partito laburista avrebbe
ottenuto in cambio di seggi alla Casa
dei Lord.❖

La scheda
Internazionale

Gli Stati Uniti sono la nazione

cheaccetta in assoluto ilmag-

giornumerodi immigrati almondo,

superati solo dal Costa Rica in rap-

portoallapopolazione. IlCensusdel

2006conta 37,5milioni di immigra-

ti. La cifra reale è stimata almeno

doppia.Nelcomplessogli immigrati

rappresentano il 15 per cento della

forza lavoro americana e in alcuni

Stati, come la California, la cifra rag-

giunge il 30 per cento.
gbertinetto@unita.it

In Grecia più di un terzo delle diocesi
della Chiesa ortodossa si sono rifiuta-
te di pagare le tasse. Alla fine di mar-
zo, 32 delle 80 metropolie non han-
no presentato i documenti per paga-
re l’Etak, l’imposta unificata sui beni
immobiliari, introdotta dal nuovo mi-
nistro dell’economia e delle finanze,
Yoannis Papathanassiou, all’interno
di un pacchetto anticrisi.

Non è la prima volta che le gerar-
chie ecclesiastiche finiscono sulle pri-
me pagine dei giornali ellenici per
questioni legate ai soldi. Pochi mesi
fa, i monaci di Vatopèdi sono finiti
nel mirino della stampa perché la lo-
ro comunità era stata coinvolta in un
grande scandalo: il monastero sul
monte Athos aveva permutato alcuni
terreni in suo possesso con altri di
proprietà dello stato, traendone un
grosso guadagno perché i possedi-
menti dei religiosi erano stati sovra-
stimati.

Ora, invece, «giustificandosi con
ragioni più o meno fondate, le autori-
tà ortodosse hanno voluto esprimere

il loro dissenso nei confronti del go-
verno non presentando la dichiara-
zione per l’Etak», scrive To Vima. Il
quotidiano spiega che il pagamento
di questa tassa interessa tutte le me-
tropolie della chiesa greca, della chie-
sa semiautonoma di Creta e di quella
del Dodecaneso, che possiedono be-
ni immobiliari. Solo i monasteri del
monte Athos sono esentati perché
questo territorio gode di un regime
particolare.

Il governo guidato dal premier Co-
stas Karamanlis – del partito Nuova
Democrazia, eletto proprio grazie al
sostegno della chiesa – non può pren-
dere misure contro le diocesi che non
pagano. Ma Karamanlis non sembra
disposto a cedere e userà la linea mor-
bida. Secondo la stampa avrebbe
chiesto al suo ministro dell’economia
di inviare alle autorità ortodosse una
lista delle diocesi morose.❖

P

Nonostantegli immigratisicol-

lochino nella fascia salariale

piùbassa, il lavoratorestranierover-

sa al fisco americano unamediami-

nima di 80mila dollari nell’arco del-

l’intera attività lavorativa. Nel 2002

1,6 milioni di piccoli imprenditori di

origine ispanica hanno generato un

reddito pari a 222 miliardi di dollari.

Per il fisco americano il bilancio è in

utile in ragione del 60 per cento.

I monaci del monte
Athos avevano fatto
affari illeciti

Londra, 007distratto
rivela per sbaglio i piani
del blitz e si dimette Grecia

Chiesa ortodossa
nonvuole
pagare le tasse

PARLANDO

DI...

Nozze gay
e dizionario

Nonc'è solounpugnodiStati americanichehadatovia liberaallenozzegay:negliUsa
questesonostate legittimatedaun'altaautorità, il dizionario. Leprincipali «bibbie»del lessico
hannoadottatoallavoce«matrimonio»definizionecheinclude«lostatolegalediessereunito
a una persona dello stesso sesso in una relazione analoga a unmatrimonio tradizionale».

Dopo l’ 11 settembre il 50%de-

gli immigrati denuncia condi-

zioni vessatorie da parte del gover-

noetornerebbealPesedioriginese

solo ne avesse la possibilità. Gli im-

migratidiorigineispanicasonocon-

siderati dalla popolazione america-

na in modo più negative di ebrei e

afroamericani. Solo gli arabi sono

vittime dimaggior odio razziale.

Dopo l’11 settembre
condizioni più vessatorie

37,5 di immigrati legali
La cifra reale è il doppio

Tasse, nella vita lavorativa
versano 80mila dollari

I vecchi scandali

Si dimette Bob Quick responsabi-
le di Scotland Yard per l’antiter-
rorismo. Il governo accetta subi-
to. Quick l’ha fatta grossa, mo-
strando inavvertitamente ai fo-
tografi la prima pagina del dos-
sier su di un imminente blitz.
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